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BOLLETTINO POLITICO: 


pareva no fosse stato ;abbandonato 
pensiero. E' probabilmente. era. tale 


desiderio del gorerno belga e forse l'in- 
torpellanza sarèbbe stata Jasciata in di- 


sparto, se la notizia. dello. rimostranz 
non fosse stata trasmessa direttamenti 


da Berlino al Daily Telegraph, accre- 
citando per tal guisa lo voci che corre- 


vano a Brusselle. 


E infatti l'interpellanza ha avuto luogo 
nella Camera dei rappresentanti, e il 
ministro degli esteri ha risposto nel modo 
ch'era agevole di prevedere, vale a dire 
negando assolutamente che gli fossero 
stato fatto rimostranze ufficiali per mezzo 
di una Nota. Veramente anche i gior- 
nali di Brussello aveano posta in dubbio 
l'esistenza d'una Nota e'crederano che 
le osservazioni del Gabinetto di Herlino 
fossero state presentate in altra forma 


meno solenne. 
La risposta del 


di pres 


vere sovratutto nel Belgio paese neutrale. 
Questo appello alla moderazione della 
stampa, come opportumamento riconla il 
ministro degli esteri, venne fatto in 
tempo non lontano da un altro mini- 
stero, e noi, se la memoria non ci t 
disce, possiamo aggiungere cho sì t 
tava allora di temperare il linguaggio 
della stampa belga riguardo all’ 

tore Napoleone III od al governo fran- 
1 tempi sono mulati, ma non seno 
mutate le condizioni del Belgio, e perciò 
vediamo che il prosente gabinetto segue 
l'esempio de'suoi predecessori. 

1 particolari recatici dal telegrafo in- 
torno al meeting tenuto a Saint-James- 
Hall per manifestare sentimenti di sim- 
patia verso la Germania nolla sua lotta 
contro l’ultramonlanismo, sono intera» 
mente conformi al programma che si 
conosceva. È molto notevole questo ap- 
poggio che i liberali iriglesi danno alla 
Germania, 6 dimostra, come abbiamo 
delto alira volta, che anche în Inghit- 
terra il contegno degli ultramontani è 
cagione di serie preoccnpazioni 

Del resto gli ultramontani si mostrano 
sompre. meno serupolosi nella scelta dei 
mezzi per resistero ai loro avversari. 
Abbiamo fatto cenno altra volta di unk 
petizione indirizzata. dagli ultramontani 
svizzeri alle’ potenze che hanno sotto- 
to il trattato di Vienna, affinchè in- 
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LA GIOVANE. CASTELLANA 


(par tapsscO) 


La giovano donna, divenuta pallidis- 
aveva indielreggiato finchè Ja pa- 
rota glio l'avea consentito; i suoi occhi 
m rimasti fissi su quelli di lui con 
isguardo quasi stravolto. Così egli ebbe 
agio di profferiro con veemenza quello 
parole, ma essa non tardò a riaversi ol 
a ricomporsi. Tutto il sangue le ricorso 
alla faccia ed i suoi occhi fiammoggia 
vano di collera, mentro, sollevando Je 
tamente il ‘braccio»@ ‘accennando hl- 
Y uscio ,° profferî ad alfa-’voco ‘e'em 


PREZZO. DELLE ASSOCIAZIONI 


>0- 
Gli abbonazienti' comindiano sol 1° d'ogni mesa. 


i parlando dello rimostranze! che si 
affermava essere state fatto dal Gabinelto 
di Berlino a quello di Brusselle, abbià- 
mo detto che riguardo alle medesime vi 
era stato il progetto di muovere tn'in- 
terpellanza nella Camera belga, ma che 


inistro' degli esteri 
che Tiferisco il telegrafo) 
ta, esclude qualunque idea 
one, ma non escludo il fatto | mi 
dei richiami ch'è lecito credere abbiano | _{ 
avulo un carattere amichevole e cortese. 
Il ministero belga ritiene che la mode- 
razione © l'imparzialità della stampa ri- 
spetto alle potenze estere siano un do- 
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siglio federale. 


ancora con sò un forte nucleo di 

errori. 
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LA QUISTIONE POLITICA 


il 
il 


7) 
le 


l’erari( 


sente e avvenire dello Stato. 

Non è sperabile di avere altro mi- 
nistero forte salvo quello che riso] 
verà la quistione finanziaria. 1l mini- 
stero cho condurrà a fino questa 
grande impresa potrà menar vanto 
d'aver data all'unità nazionale un pre- 
sidio inespugnabile. 

Sarebbe assai pericoloso il credere 
che le condizioni d'Europa possano 
durare molti anni come sono adesso. 
Esso hanno un carattere di diffidenza 
e antagonismo, che deve mettere so- 
pra pensiero gli uomini politici e i 


una conseguenza incluttabilo 
della guerra del 1870. La Francia 
può protestare contro il disegno che 
le si attribuisce di non pensare clio 
a preparat la riscossa, la Germania 
può affermare ch'essa non ha altro 
con la 
amichoyoli, 
l'Europa vede che gli effetti non cor= 
ispondono alle dichiarazioni. Non si 
dubi 


dogl'intendimenti, ma si è per- 
suasi che nò Francia nè Germania 
possono resistere alla forza che un 


giorno 0 l’altro lo trascina di nuovo 
sui campi di battaglia. Non sarà fra 
timo o due anni, forse noppure fra 
cinque o sci, ma una muova guerra 
fra le duo potenze si crede inerita- 
bile. Le speso militari che sostengono 
quoste due potenze ne rivelano la po- 
litica, i desiderii e le previsioni me- 
glio di qualsiasi nota diplomatica 0 
altra pubblicazione ufficiale. 
L'impero germanico può spendore. 
Ita un tesoro della guerra riccamente 
provveduto e sente che la sua missione 
non è finita nell'interno. Ma Ja Fran- 
cia che ha sorpreso il mondo con la 
molteplicità e elasticità delle suo po- 
tenzo produttive, pur di aver. un'esere 


tervongano contro.i provvedimenti presi 
dal governo elvetico riguardo al clero]| 
cattolico. E pare che su quest’argomento 
si voglia fare un'interpellanza alCon- 


Il generale Mariones che i giornali 
carlisti dicevano circondato dai nemici è 
posto nell’impossibilità di nuocer loro, 
si prepara inveco ad assalirli. Egli ha 


rimaste quasi intatto malgrado i passati 


La quistiono di finanza è altamente 
politica, inquantochè”dall’assetto del- 
dipende in principal guisa 
l'indirizzo politico e la sicurezza pre- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
piano e. 


ras, ruo 3. J. N. Bi. A Lon 
i sr) i La 

Lo lettere ed | reclami devono essere inviati franchi. alla Dire- 
zione del Giornale. — Non si restituiscono i manoserittà. 


Per annunzi in rrivol all 
Sta avete data PARTA Via Caen di Per 
Potso, N. 54 (presso piassa Colonna) Roma. — Preso into 
ine, — Pagamento anticipato. 


Gliabbònamenti ahe si prendono pes l'ostero devono pagarsi ia oro, 


riale e di fornimento de’magazzini; 
‘esse sono comprese nel bilancio detto 
di liquidazione. Accenniamo solo alle 
spese della guerra inscritto nel bi- 
lancio ordinario e che superano di 
molto gli assegnamenti più elevati 


dimostrare che lo troppo frequenti 


giovare non valgono a convincerla. 
Essa pensa più ad abbattere i mini= 


corso ascendono alla somma en 
480 milioni. 


Si può egli credere che questo con- 
siderazioni non si facciano nelle estero 
cancellerie? Le condizioni nostre sono 
note di fuori come da noi stessi, e 
certo molto meglio che non da molti 
di noi, che si pascono di rosee spe- 
| ranze. Ormai non ci sono più segreti 


per la difess? Uno Stato che in due 
anni ha aumentate lo imposte di 600 
milioni e ora lo aumenta ancora di 
poco meno di- 140 milioni, aggra- 
vando ‘utte le sorgenti della produ- 
zione, non si sobbarcherobbe ad nl 
pinco militare cost «IeVAMRSBSIN SAN di Anania. 1 povero perla! 
avesse nell'animo di tentar di nuovo | montaro come Governo. di estesa pub: 
la fortuna delle armi. Esso diflda | iictà ha straspato. Îl velo chelcri 
della Germania; crede. che! questa: | niiva i misteri del ‘Tesoro (ora tu 
quasi accuenta della rapida soa rà. | sita. (0 ‘como’noi conpssiibo1) dala 
Serie nero pconomica , non voglia | politico e finanziario delle altre po- 
Salle tampo di rinvigurizai. La Ger: | fenzo, cel quale conoscono Îl nos 
menta, dallevo cento scorgono. [AR eco AR 


Francia tutta intenta a aumentato il RESTO 
li pumentare il | parolo dette dal principo di Bismarck 
ae a Sao Vottaio n 


labii ag 


ovcasione. URI so 
il disavanzo. In queste parolo si rnc- 


n isfuggo alle sen Potenze | chiudo tutto il nostro programma; che 
questa situazione quasi fatale; La | osioniamo da molto Iena 


speranza che il tempo possa miglio POI OO ORO 
î 3 850, | I nostri amici come i nostri avvor- 


rarla non è perduta interamente, ma . 
dj 7a ci | sari intendono che la grande quistiono 
non è seppur Qorido. La Russia ci etti por l'Italia è quella del bic 


pensa, e non ne è indi! Au È stai ilo)" 
IENE Pl calo DAR TO i o 
stria. Non potrebbe l'Italia starsene ia 
neghittosa. Noi abbiamo delle ragioni | ©0130 forzato. Non vedi P 
con qual perversa compiacenza i no- 


speciali di prooccupareeno. Lo rola- | 0% 3 ; 
zioni buone e cordiali con lo potonze | St" nemici additano Ja nostra impo- 
stero ci tranquillano per oggi» non |!0122 finanziaria? Esagerano di molto 
ci assicurano per do:nani. Quaati in-|® *©i0nò i progressi fatti o i risul- 
toressi nuori possono sorgero e evil |{2ti conseguiti. Pura non avranno 
LE 5; romettano o almeno | ‘00, nè saranno costretti al silenzio 
e A iuesta o quella | ch° il giorno in cui avremo toccata 
voti ql ci Ja mòta del pareggio. 
La prudonza richiede di stabilir il | Questa è la vera quistione nazio- 
fondamento collo nostre alleanze per | le: Noi la trattiamo senza ilusioni 
qualsiasi grave eventualità, anche |© Senza sconforti, senza prevenzioni 
remota. Può trovarlo questo fonda- | © $nza passioni partigiane. Non so- 
mento uno Stato il cui Boverno non steniamo un uomo di Stato contro un 
sia saldo e sicuro? E può in Italia | ®ltro; crediamo ci si vorrà rendere 
esser. sicuro © saldo, che è quanto | questa testimonianza che non ci muove 
diro dar mallovoria di una vita vi, |ltro pensiero fuorchè quello dell'in- 
gorosa © durevole, quel ministero che | ‘10550 generale, al cospetto dol quale 
rion rappresenti ‘una maggioranza | iMpallidiscono lo querelo di parte. 
compatta, disposta a sorreggerlo per | Ed è quistione nazionale inquanto- 
dar completo assetto alla finanza? |chè ne dipende la forza morale del 
Con fiacchi temperamenti si va | Boverno e il suo credito aì all'interno 
avanti un anno, forse due, ma.il terso | che all'estero, © vi si connette înoltre 


cito forte non risparmia spesa nè gra- 
vezza. Non contiamo le speso di: for- 


——__———_ ———’ 


ossa più irritata che mai, pestando col 
piede la terra © agitata da un tromito 
per tutto il corpo. E, non.potendo. fra- 
nare le proprie lagrime, soggiunso di- 
nperatamento : 

— Non vi sarà dunque alcuno che 
mi protegga da cotest'uomo? 

Egli, allora, si foce più addietro d'un 
passo © sollevò anch'esso il capo; il sub 
sguardo che, fino à quel punto, benché 
triste, era stato piuttosto dolce e malin- 
conico, divenne rigido © altero, ed egli 
le risposo con fermi, voce, 6. con sé: 
rietà; 


Non havvi bisogno di ostranei,, 
cugina. Lode al cielo, sono uomo anche 
io e credo .che-a: ciò possa bastare. Ora 
solo una parola. ancora. Tutto.ch' ebbe 
luogo nel passato ‘tra di noî, tuttò ciò 
che mi fe8e partire; im parte'irritato 
în parto disperato, da ua nom basta a 
cisti janza Ouapto 
tanlo in {i avessi fatto, da lungo_tempp 
il so; quanto]ingiusta © dur {i dossi 
stata meco, io mi-pensavo che ancho tn 
dovassisaverlo, riconosciuto. da .un pezza. 
Noi più non siamo i fancialli.,inesparti 
di.uo ,1empo,..lo,.sono ritornato; per ve- 
derti ancora.;una, vola. — porrhà.io do- 


— Uscilet — ripetò. essa, ancor più 
forta 0 con occhio. ipiù;apceso; 
sarò io dunque al sicuro dagli.oltraggi. 
mast 
star quella? — 
egli con. viso pallido fino ‘nelle 4a 
— Ha scancellato tatto: &1-fempot 
— Uscite, dico*io?— Jo interruppe 


neva, vedortà.ancora .una; volta, —; sin 
terruppe egli, ma conchiusa,tonlo:.— 
‘opa; però ; ‘tutto vò finito: Noî'imon ci 
amo, A epiacn mai 

E, losio av vidosill'acio confermo 
puts; dl'apri e. nallontanòi.. 
|-% Estt=ximase -mnmobila colle braccia | 
‘pesidenti Jongo ln \persona © gli occhi 


si precipita nell'abisso. Chi verrà dopo | 'evveniro dell'ordinamento militare. 
potrebbe non far meglio o non esser | Anche le-sorti dell'esercito sono le- 
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mica, sgomentata , lo si avvicinò (0, È e 
È : arda — lo disse dolcemento. — Ri- 
ae E Tp 
‘calimati? ti vi * | Chi era quell’ uomo? Tu saî bene, mia 
Dppo una lufiga pausa, ‘essa si mosso | carissima, cho non è por vana curiosità 
otite, andò all'alta festa si la. | eli domando ciò Ma jo non lonogo; 
sciò cadore sulla soggiola cho v'era toa ct che ho tedio, cha o vi 83 
i A Sulla Ndogarda, ali sala si terribilmente agi: 
sando con uo sguardo Immobile. gar | tata... tutto ciò mi ha spaventato. ed io 
Rea ‘che, chi lac | nOn riesco a trovare la chiave di coto- 
Li sto mistero. Confidati. moco, Ildogarda. 
amo veduta ad ‘un tratto; in quell'at-|r10 mbiero Confidali mero, Il 
teggiamento, difficilmente avrebbe potato | 1 100 cuE di Torio mao. all 
conoscere, se fosse una persona viva od | olumozione; si forte pi 
Era: Iidegarda scosse -il capo; e senza r 
Li artpa Sa seg 0/10 Sele poca; | moperio della Anatra; riposs ceci 
ma, ‘scorgendo ‘che ‘da Tidegarida non | morozza: Ù 
SEAVI por di omento  pOIIIIA, dI ot | Tatio ciò chela precedette ea pro 
tenero sguardo © parola, si allonianò.in | gusse, ‘o©Marie, fo Tho git rinchinio a 
Ajonzio, aogitando, pecalizp. a minare | iis ‘4 quasi dioci ini: Non i idbro 
gun, Pomo Jeggiero Ja sitoza, nom 000- | Cis riclimenta. Lescaii adagio =: s0g- 
sentendolo il cuoie di asciar sola l'amica | cioniso ‘ella poscia con magica dolce; 
dopo una simile scossa. alzandosi © prendendo la; mano dell'a- 
Così: passò alcun tempo. mica tra lo sue. — Jo mi giustificherò 
Fintinente -1kegakia -aiz3 il’ capò © | ii fiocia. a lo; macnon ora, Maria, non 
volse lentamentè' gli sguardi all'amica, | nesso. Dero prima rimanere meco stessa 
la quale si arrestò tosto. 
— Non mi reputar pazza, Maria — non parli.la passione.. Tu saprai ogni 
Jo disse essa con cupa voce; — ma que- |.cosa; soltanto abbi pazionza. 
‘sta scena superò quanto io mai credessi | — — Solo una cosa ‘permetti ch'io ti 
di dover affrontare ;...0 so Ja mon .dosse | mandi — riprese l'amica ;'— io nontio |! 
terminata cosi. presi io non: s0 che {ben capito qual fosso -il ‘home ‘annui 
narebbe accaduto. Ed essa rivolse il espo | ziato; ‘ma egli si disse tuo cigino:*Sè- 
verso :la finestra. Maria-lo si feco dap- | rebb'egli forse?.. ! 


tiicazioni © di rifacimento del mato- | più fortunato, mala nazione ha duopo 
di cambiar medico, 6 tate le ragioni 
che addurra sî possono facilmente per 
crisi ministeriali danneggiano più che 


dell'impero napoleonico. Per. l’‘anno | stri che: sono al potere che a quelli 
orme | che loro succederanno. Non dicasi 


affinchè io sia certa che, in vece mia, |A! 


rispottabilo associazione malandrinosea cor- 
carono di rifugiarsi, gli ingenui, nel nogorio 
di gioiellerio del Tafuri, ma certi spintoni 
dati a dovere li persmasero che non c'era 
poi necessità di fuggire per pochi applansi. 

Un'altra notizia, sacra ‘o poi finisco. Fra 
breve la Congregazione dei riti, con l'in- 
tervenuto dol cardinale Patrizi, disenterà Ja 
cansa di beatificazione del padro Pompilio 
Maria Pirrotti della. provincia di Napoli. 
Qui i devoti del morto sacerdoto festog= 
gioranno con gran giubilo l'avvenimento. 

Como vi annunziai, la Banca Napolitana, 
cho è a capo della Società doi magazzini 
generali da impiantarsi in Napoli, % r: 
scita a formare questa Sociatà, 0° do 
sarà firmato l'atto che la istituisce. È stato 
comprato per 800 mila lire il locale Jolla 
stazione delle ferrovie romano, ora abo- 
lita. Il capitalo della nuova Società è per 
ora di ioni © mezzo; esso potrà in 
soguito accrescersi fino a 10 milioni. 

Por ora ì magazzini genorali verrar 
costruiti in lontananza dal mare; la Soci 
spora coll'andar del tempo di aumentare i 
magazzini di. doposito col costrnirno alt 
sul Molo. 

Dicesi chela Banca Italo-Germanica 
abbia doliberato di abolire Je suo sucenr- 
sali: quolla di Napoli insiomo allo altre. 
Invece la Banca Napolitana nell'anno scorso 
ha avuto uno sviluppo abbastanza signifi 
cante. Dicono che l'atilo netto delle ope 
razioni ammonti ad na miliono, 
saziono delle imposte nella nostra pro- 
procedo piuttosto bene, ma, ad onta do- 
gli sforzi di quest'Intendenza di finanza, alla 
quale è a capo un funzionario di molto me- 
rito © di molto zelo, ruoli doi cont 
presentano sempro quegli sconci che po- 
ranno ovitarsi con lungo studio cd spe 
rionza. A questa lieve Jacuna si aggiungo 
la malafedo di moltissimi contribuenti, la 
loro astuzia ed i millo ritrovati per sot- 
trarsi al pagamento dell'imposta. di ric- 
chezza mobile, che è per la città di Napoli 
Jo scoglio contro il gualo non e'è olo cd 

jo. La Ditta Trezza, 
a assunto l'incarico della gestiono di 
si tutte lo dodici abolite percettorio della 
anticipato. circa duo mi- 
tto, Ha però 
arretrato. È da 
sperato cho il ministoro provveda con nn 
mezzo spiccio a decisivo all’esatta e sorn- 
polosa compilazione dei ruoli. A_ proposito 
della logge di riscossione, che sollevò tante 
© vivaci Jagnanze în Parlamento © fuori, 
noto che i litigi tra le esattorie ed i con- 
tribuenti. sono diminuiti, © nessuno stabilo 
è stato messo in. vendita nella città di Na- 
poli a danno. di contribuenti morosi. Ep- 
pure, quanta rettorica non si foce e non si 


gate indissolubilmente ‘alla soluzione 
del problema finanziario. Lo prove 
remo. 

i n 
STRADA FERRATA TUORO-CHIUSI 


La deputazione provinciale dell'Umbria 
ha opposto per qualche tempo un digni- 
toso silenzio alle accuse che alla pro- 
vincia si facevano di avero assunta la 
concessione della strada ferrata da Tuoro 
a Chiusi, senza curarsi poi di adempierno 
i patti affrettando la costruzione della 
linea. 

Però, siccome il suo silenzio non era 
interpretato rettamente, essa o’ invia la 
seguento nota, cho noi di buon grado 
pubblichiamo. 

Essa dimostra cho so 
sono cominciati la prov 
colpa di sorta. Eccola : 


A scanso di equivoci è di poco benevolo 
interpretazioni, piaco alla Deputaziono pro- 
vincialo dare spiegazioni al pubblico circa 
il motivo cho ritarda l'incominciamento dei 
lavori di costrazione della ferrovia Troro- 
Gi 


lavori non 
non ci ha 


All'art. 4 della convenzione sottoscritta 
Îl 24 novembre 1873 per la concessiono a 
questa provincia della costruzione e dello 
esercizio della forrovia suddetta, fu erpros- 
samonte riservato il diritto di prelazione 
spettante alla Società dollo strade ferrato 

i 200 dellawrigento 


atanto il Ministero dei lavori pib- 
ha formalmente interpellato la Sociotà 
predotta con lottora dol 10 dicembre 1872, 
perchè dichiari, entro il tormino di mesi 
quattro, portato dai propri atti 
cessione, © possibilmente 

intendo o non esercitare 
di prelazione sotto Jo me 


i l'approvazione pei 
dalla convenzione © l'incomini 
lavo: 
potranno aver luogo se non dopo 
ranno conoscinto le determinazioni della 
Società delle strate forate romane. 

So adunquo è ritardata la esocuzione 
degli accennati lavori, ciò avvieno por 
cai tto indipandento da quest Ammi- 
nistrazione e contro i suoi desideri. 

Porugia, 25 gonnaio 1874. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


27 gennaio. — Che gran 
i clericali per lo chieso! | 
Ges s'intrecciano con 
la festa della Cattedra di S. Pietro, e le 
Commissioni diocesano per l'obolo dell'amor 
filiale sono tutto in faccondo. Non mar 
cano sui frontespizi dello chioso lam 
ed iscrizioni al Cuore di Gesù e allusioni 
più o meno chiare, affinché le procelle sol: 
lovata contro la Chiesa finiscano per som- 
mergore i persecutori di essa. Si sfogano, 
some veduto, in latino ed in volgare, con 
le sc-itto ed anche con lo manì.. Sicuro! 
al faneralo di S. A. R. Ia Contos 
raousa, un gruppo di clericali, all'appariro 
del cloro, battova fragorosamonto lo mani. 
La folla, cho non vido nè mimi nò Tallo- 
rino, ma voechi frati © pingut canonici; 
presa dalla paura dell'ignoto o vi ft un 
certo fuggi fuggi. Alcuni pezzi grossi della 


sarobbero espropriati i beni dei contribuenti 
in vendita da un giorno all'altro? 
n'oco, e forse sarà l'ultima, della banda 
Manzi. Alla sezione d' accusa di Napoli è 
‘stato spedito il processo a carico dei ma- 
notengoli della distrutta banda. Gl'imputati 
sono 72, il processo si compone di 27 vo- 
lumi ed è stato istruito da diversi tribu- 
poichè i manutengoli appartengono a 
io diverse. 
Per quosta sora, a norma del capitolato 
0 dello disonssioni del Consiglio. muni 
pale la General Credit Banch dovrobbo 
ratificare il contratto dello acque. Ma paro 
cho la General Credit non voglia più sa- 
porno, poichè mentro la Giunta si aspet 
tava. una ratifica pura è semplice, questa 
mane ba ricovuto un atto d'uscioro col 
qualo i concessionari. domandano altre mo- 
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tutto ciò ricavare un quadrettino .origi- 
nalo © grazioso. 

Passò lungo tempo; nè Idegarda si 
mosso, nè il suo affanno mostrò prender 
tregua. 

Il solo calava dall'altra parle dell'arco 
velesta; indorava solo l'estremo margino 
delle foglie pendenti di fuorî, lasciando 
la desolata avrolia più e più nell'ombra 
proiettata da' cornicioni inghirlandati doi 
festoni dell’ellora. 

Ella non sembrava avvodersene ili 
quando in quando mn singhiozzo soffo- 
cato 0 convulso le usciva dal petto, rom- 
pendo solo la profonda quiete della 
stanza. È 

Finalmente , ‘lasciando cadore l'una 
mano, che reggeva la pezzuola , ne! 
grembo, 0 con l'altra sostenendo il capo 
sulla. cornice della finestra , parve ripo- 
sare gli occhi stanchi sul verde tappeto 
do' prati che le si offriva dinanzi, non 
che sui maestosi albori or radi ed ora 
‘a igruppi.: Ma, di mezzo agli albori, ella 
sembrava particolarmente affisare un pio- 


ciol sentiero, di cui si 


di nuovo 
stra — e chiamasi Osvaldo, barone di 
Retiner. 

Maria diò una scossa. — Dunqu 
— essa mormorò; ma non compiò Ja 
fraso © losto ,. ricomponondosi , le disse 
con accento affettuoso: — Jo ti lasciorò 
sola adesso, mia diletta ; so che ne hai 
il bisogno. Dio sia teco! 

Iidegarda lo strinso la mano con.af- 
felto © le accennò un saluto col capo. 

— Fra poco spero di aversuperato!.. 
— disw'ella, © si volse di nuoro alla f- 
nestra. 

Ma il superare la propria  omorione 
non parve lo riuscisse si facilo com'ella 
avova sperato: Dopo esser rimasta alcun 
tempo nol medesimo atteggiamento, ella 
lasciò sfuggire un grido didolore e, non 
potendo più freriare l'impeto della: pro» 
pria disperazione, proruppè in lagrime 
dirotto ‘o. amarisaime. Ella Sinn 
pezzo, coprendosi .il. volto colla, mani, 
‘ora immobile, (i) trasalenilo pianti Led 
fabbre, mentre da presso © o n 
lei) ogni cosa era *serona xer ridente; 'i | agl 
fiori stendevano. il loro capo scherzoso 


dificho a) contratto. Potrebbe è vero prima 
che si faccia notte mutar la' altutizione | 
ma fino all'ora che scrivo (5 pom.) non 
era petvenoto al Municipio nesstin altro 
atto. 

Siochà è a coneladere che incomincietà 
di nuovo una quir“one che parevà risoluta 
è sopita 0 l'unica impresa cho l'attualo 
amum'nistrazione avrebbe dondotto a ter- 
infue, par che accenni a risolversi in famo. 


SN tornerà a Roma per Ja fine della 


seltimana; donde 1avoverh nuovamente dopo 
qualcho giorno per Napoli, 0 si asede che 
vssendosi terminato 1 Into a Ci 


qui ti hatte iù avan 
——____-e____ 


NOTiZ!E ESTERE 


crnwAma 
{Corrispondenza partic. dell'Orisioxz) 


23 granaio. — N telegrafo 
ci porta ta notizia che in Eberfetd Îl e 
didato socialista Hasselmann l'ha vinta #nl 
dato vazional n 
sa nio 1 
dal sito avversario. Come vodete, 
glia è stata accanita. Un'altra non 
vata avrà Inogo qui in Terlino 
ro.to elettorale il 27 del cor- 


vat e lo 

È pier po- 
sitivo èlie lo Sehaitze riporterà vittoria in 
onta a tatti gli sforzi dei soc che la 


io vincero dapportatto , fuorchè a 
». Non xe no stanno peri, ed il So- 
stu Domooratico , organo principale 
vetazione generale degli operai te- 
xi scaglia con tutta furia contro lo 
Ùi2x © contro i progressisti in gene- 
cho dice of fare che uno con i na- 
iberall i quali, secondo le parole 
i di quel giornale, sono schiavi. di 
arch, pronti a leccargli le scarpe se 
petmettosse. 

valtro giornali in lingua tedesca 
gli organi dei partito socialista. La 
i grsn parto ni pubblicano în Germania, 
srvecìî altri in Tavizzera cd in America 
A Primo Hi brilla il nmmienzionato So- 
ialista Demoeratico 51 quale wi pubblica 
tutti è gio In Rorlino o conta nn 
1,000 ‘abi ura viene, 
dopo quos i pubblica 
a Lpeia sotto Bobo! è di 

Licbknocht 


te 


i. Ad cecezione 
ubblica quo- 
wiek, triti gli altri 


amento 
giornali del 
volta la settimana o ua volta ogni quin- 
totti ma 100,000) 
bbmaiati, ehe si risolvono in 
lettori almeno. Come vedete, non è poco, 

nti elezioni ei sono testimonianza 
nso progresso abbia fatto questo 
timo decennio. 
che i 067 


artito non scono che nna 


qualo i 
partito nell 
T riup 


olisti fanno ai 


‘ogre po d'accordo con 
partito le non ha fonda= 
mento. 1 progressisti nov lianno fin qui a- 
vuto occasione di assomero una diversa a 
ine di quella tenta dal partito nazio- 
Ven nl nnovo 
dinamento suit al Roich- 


stag, 0 vedi manter= 


to che i progres 


jone anche cont 


sto che si pi 
legge che nella sessione di antunno. Di qui 
allora, possono verificarsi circostanze tal: 
da dimnuire di molto la tenacità di quella 
pposizio dis 

mente. Ora come ora sì cereherebb 
vamento di allarmarsi sia con fantasmi di 
probsbili collisioni, sta con mostrarei la no- 
atra forza attuale come ‘nferiore alla no- 
«tra posizione in Europa. Dati statistici ci 
assicurano ini toi possedinmo - uu 
effettivo di 5 omini con 4770. can- 
p'bile di momento ; abbiamo 
e il mondo sa che le nostro ri- 
ino preato, ‘altri 450,830 no- 
1 In tutto dunque 
052 ca Non 
possa fare altrettanto 


noi 
) womisi con 
vi e altra potenza e? 
‘a la Ressia ad onta della, sua 
popolazione molto più numorosa 
i dice è vero che in breve tanto la 
‘rancia come Ja Russia saranno in grado 
di opporci un eguale e forse maggior n- 
moro di soldati, ma sappiamo positivamente 
lo tanto la cavalleria come l'artiglieria 
franceso non saranno prima di tre anni 
alla pari di nello tedesche, e per quol 
Le riguarda la Rossia essa ha un co 
esteso tairitorio, 0 così poco provveduto 
di linee ferroviarie strategiche che il riu 
niro in breve tempo una forza superiore a 
quella di cui noi possiamo disporre gli riu- 
itebbe impossibile. Sono adunque span 
racchi che_ riusciranno inutili a acongiu- 
raro l'opposizione ai progetti militari dal 
governo. 
Bisognerà che sì ricorra ad altri mezzi 
per ispuntarla, o come già vi diceva non 
chbo alioni dal mercanteggiare qual- 
ci sulla. stampa 


elezioni avranno luogo il 0 febbraio. Pare 


dociso ce non avremo di là nessun dopu- 
tato alsaziano. Danotiamo con questo nome 
il partito che senza perdonarci l'annessione, 
consente almeno a venire al Reichstag non 
per sfogarsi în vane protesto, ma per ofté- 
nore per quanto si possa una amministra- 
riono autonoma. È cosa dispiacentissima 
che sia così. I deputati alsaziani avre 
bero trovato appoggio in tutti î partiti od 
avrebbero potuto veder trionfaro Ja mag- 
gior parte delle loro domande. 

Cosa aspettano gli alsaziani francesi o 
ultramontani? È curiosn notare come in 
quelle duo provincie l'opposizione più forta 
alle antorità todesche, ed a tutto quel che 
sa di tedesco, venga appunto dai veri te- 
deschi. La popolazione francese si com- 


porta più gentilmento ed in modo mono 
canile. 

Si dice che il principe erettitario assi 
storà al ftinerali del conte di Berg che 
come saprete èra fold maresciallo prut- 
aiano, è colonnello onorario dol 82° reggi- 
ruentò di fanteria. 

La saluto dell'imperatote va di giorno 
in giorno migliorando e qua è stata accolta 
con viva soddisfazione la'notizia datari da 
giornali italiani, delle pratieto fatto per 
trovare und conveniento località ovo S. M. 
passaro qualche sottimana in Itali: 
Questa notizia però secondo mi viene assi- 
ciato: merita ' conferma. In ogni caso il 
viaggio non potrebbe aver luogo prima del 
ventoro autunno. 


L'arnivessoro Ledochowaki ricovà indi- 
rizzi del principe-vescovo Plaz a dell'areì- 


erazia ingleso, fra cni il duca di Norfolk 
è di signore inglesi Egli è incoraggiato n 
resistere sino alla morte. (1) 
n delogrammma da llogau reca cho 
vonno olettp a depatato, del Reichstag il 
signor Braun con 1152 voti. 

‘Ad Annover vermo rieletto l'os-dei 
professoro Ewald, pel quale votaro 
operai. 


tato 
gli 


Leggiamo na) Journal Official: 

Il ministro dogli affari esteri 0 S. Fi 
l'ambarcistoro di S. M. britannica hanno 
firmato oggi, aio, a Versailles, la 
convenzione 
del trattato di commercio © 
del 23 luglio 4879 tra la Francia e il Re- 
gno Unito della (iran retazna e dell'In- 
Janda. 

— Gli Uffici detl'Agsemblea hauno nomi 
ai> i commissari per riferire sul progetto 
di logge concomente la convenzione colla 
antica lisia civilo i 

ll Journal de Paris dice 
missari sono favorevoli al 


nin chiedono il rinvio ai i 
gliono tespingore la couv 

— La Commissione pel progs 
su] commercio librario 


sfone dell'esercito lia adot- 
#1 rapporto del du 
aferire a titolo 


Comm 
tato sonza disc 
d'Harconrt, 
definitivo, i 


— 1 giornali pari 

del Thi 
nel Î783 ed aveva pre 
pali campagne del primo impero. 
Al mbri dell'Amministrariore 
nicipale di Nantes hanno dato la loro 
seguito aila promnigazione 


ii quale era na: 
parto allo prine 


della legge suì maires. 
— La Dicentralisation di 


zia che V'ex-maire di Chai 


Lione ann 


crò quello fserizioni come titoli perso- 
nali, e fece più di canto verbali di contrav- 
venzione alla legge contro il sig. F 


neLEIO 


lì AMoniteur Belge del 25 pubblica il 
realo decreto del 21 gennaio col quale la 
città di Broxolles è autorizzata a contrarro 
un prestito di settanta milioni di franchi. 


SPAGNA 


L' Alcado di Cartagena pubblicò un editto 
in data dol {4 gennaio nel quale solito s 
voro pene è vietato di adoperare lo monete 
coniato dall'ex-(iunta cantonale. 

— 1 giornali di Madrid del 20 annun- 
ziano l'arresto avvenuto a Cartagena dol 
famigerato Comhatz ex-comunista francese 
cho ultimamente presa parto all'insurro- 
zione di Cartagena. 

— Gli stessi giornali annonziano che 
vannero arresiati @ trasferiti allo. prigioni 
militari dolla capitalo parecchi ufficiali che 
appartenevano alle teuppo sarto di Car- 
tagona 0 che si trovavano a Madrid. 

— Il gonerale Campos che fu so 
nel comaudo generale della Catalogna dal 
goneralo Yzquierdo, ha 
le aue demnissioni dal nuovo comando in cui 
è stato destinato. In questo suo ceritto egli 
si espresso in tormini cuergi 

<Il colpo di Stato, egli disso, non è 
stato fatto per ritornar al radicalismo, ma 
per inauguraro una politica conservatrice.» 


AUSTRIA-TRGHEBIA 


Telografano da Vienna 20 gennaio'nl- 
V'Osservatore Triestino. 

Nell'odierna soduta della Camora il mi- 
nistro della giustizia presentò per la traf- 
tazione costituzionale, un progetto di logge 
relativo alle. società in accomandita per 
azioni © allo società per azioni. E quattro 
progetti di lggi confessionali vennero as- 
segnati ad una Commissione permanente, 
composta di 24 mombri (Commissione con° 
fessionale): 


svizzenAa 


I giornali di Ginevra annunziano, 
sappiamo con quale fondamento, ci 


siè 
formato un consorzio di banchieri. francosi 
pel traforo del Sempione. 


—____—__—e__ 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dol 28 gennaio (40% della Seszione) 
Prosidonza del Pres. BIANCHERL 


La seduta è aperta a ore 150. 
Si dà lettura del processo verbale dalla 
tornata precedente 6 del sato. delle. pe- 
Urioni. 

Fasabri prega la Camera di prendere in 


considerazione il suo progetto di 
la riammissione in tempo degli Cia 


vescoto Mecheln, como pure dell'aristo- | 


dell’ eserelto 0 doll’ armata 
benofisi della leggo 23 aprilo 1805. 

Tl:presidenta, del. Consiglio dichiarò 
dina opporsi alla presa a coniderazio 
di questo progetto di legge 

Li arbia delibera di prendere in com 
aidoraziono il progetto di leggo dell’ ono 
rovole Fambrl, il qualo safàvrinviato agli 
uffici. 

L'ordine del giorno roca il soguità della 
discnesiono del‘progetto di-leggo sil Fior- 
l'istruzione elementare. 


o, + 
Fx queste oplioni risalta collega» 
ita pnò coneiliarsi colla retribuzione. 
Nel Belgio stesso V'istriizione non è asso» 
lutamente gratuita, 0 gli apocchi pubbliotti 
da quel governo dimostiano che vi so 
contribuzioni scol 


tendo bale’ poi 
la Sassonia, 


Priore. Ti nogkustò di 
seluta gratuità, /cho € 
AI Port, al'CHIL Gli Stati UNtt abolifono 
a retribuzione, ma dopo molti annì di pro- 
Eresso adncativo: "Not"-dobbinmo" attenere 
agli esempi delle nazioni più civili dell'En-. 
ropa. Gli Stati Uniti, non dimentiohiamolo, 
hanno numerosi: e: splendidi soccorsi, me- 
diante logati o modianto contribuzioni vo- 
lontarie. Vedote che sarebbe inutile, upa 
retribuzione obbligatoria qu 

iribizione volontaria. Pri 
Saito, giungero: all avanzamanto 
degli Stati Uniti, imuiamo lo nazioni d'Eu- 
rops, imitiamo puro ' America del tempo) 
fel ‘quale essa ton ora giunta al eolmino 
di grandezza intellettualo cui ora è perve- 
nuta. 

È giusto, o aignori , di chiamare a pa- 
faro quelli Elie godono del berieficio ed a 
tale concetto si-informa la: proposta della 
retribuzione. 

La quiationo cho sì dibatto non è poli 
tica, ma è più alta di tutto lo questio! 
politiche ed è! fuori di tutte le passioni che 
possouo agitare i partiti. 
dice civila prescrive di alimootare 
are Ia prolo, e quest' obbligo si fa 
ostendero agli ascendenti e al parenti co'- 
Iatorali; come obbligo naturalo ‘o soiale. 

Ebbone, se abbiamo questa leggo, no- 
irommo dobitaro di avere il diritto di co- 
stringero il padro a retribuire una lievo 
tana por far/educare'la sua. prole? IlCo- 
dico è chiaro e il diritto dello Stato non 
può essora messo in dubbio. 

La parte povora a bisognosa sarà osonta 
quando sia provato cho è noll'impossibilità 
di pagare. 

1l'Efncetto della retribuzione completa i 
concetto dell'obbligatorietà dell'istrozione, 
invoco di essore in contrasto con esso, 
como da taluno fa affermato. 

Quali ragioni speciali possono adderat 
soriamento contro la retribuzione? 

e» | Fa detto che è irragionevole mottore în- 
crede che la Camera non si sia | sieme duo obblighi, cioè l'obbligo di fat 
n esatto concotto delle conte- | iatruiro © quello di pagare. Perchè non 
enze det principio dell' obbligatorietà, è | possono star insieme due obblighi che non 
me egli è favorevole a questo princ:- | sono punto in contraddizione? L'on obbligo 
pio, viole cho ci sieno i mezzi e i corres- | è complemento dell'altro, anti sono bonis- 
tivi indispensabili ad attuarlo. Fra quosti | simo conciliab 
correttivi c'è Ja proposta della retribuzione | La Commissione temo la distinzione nola 
cho è ntilo e convenionte per l'applicazione | senola fra quelli che pagano e quelli ele 
leggo. — non pagano. 
Sappiamo noî con procisio L'on. Peruzzi ha ampiamente risposto a 
quosta osservazione. 
quale il numero delle nuove | La distinzione, daltronde, c'è anche nella 
xcuolo e dei nuovi maestri ? Sappiamo noi | istenzione secondaria, poichè nei ginnasi e 
quali saranno esattamente Jo conseguenze | licoi c'è chi paga la tassa © chi non Ja 
finanziario cho pei comuni avrà questa legxt? | paga, senza cho la distinzione produca al- 
zione © bisogna cho | cun inconvonien 

L'ebbiozione della Commissiono, me lo 
pordoni, è un residuo di certi progiu 
fond 

La retribuzione non offende o non viola 
alcun principio di egnaglianza sociale. Il 
lavoro retribuito è ciò che vi ha di più 
nobile. 

Si dice che noî accresciamo lo scuole 
clericali imponondo la retribuzione. 1 fatti 
0 le statistiche provano che nelle acuole 
paganti, specialmente femminili, noi ve- 
diamo cho la frequenza è sempre grando 
è non iscoma punto. 

Lo nostre scuola tecniche. dopo jl 1895 
cessarono d'ossera gratuite, eppure la fre- 


‘grado Inferiore, tia retribuzione scolastica 
per ogni individuo che Jo frequenta non 
minoro di lire-4 nò maggiore di liro 20 al- 
ihno, in una © più rato. 

‘« La miscra della retribuzione sarà pro- 
posta dal Comune e approvata dal Consi- 
glio di circondario. 

< Il Consiglio di circondario può disen- 
save dal richiedera Ja retribuzione scola- 
sfica quelli, tra i suddetti comuni, cho 
gliono facciano istanza, quando provino che 
le condizioni territoriali cd economiche del 
luogo ne renderebbero inutile 0 di grare 
ditticoltà l'applicazione. 

‘ Atiche ‘gli altri comuni potranno esi- 
geto uba retribuziona scolastica. non inag- 
giore di lino 40, purchè ne ottengano l' 
prevazione dal Consiglio scolastico del cit- 
condario. » 

Concelli combatte l'articolo del ministro 
a crado che sia. preferibile la tassa di fa- 

proposta dalla Commissione, 

le ché Ja retribuzione scolastica non 
Ja daro il reddito cho fu supposto da 
salche oratore o svolgo delle considora- 
zioni per dimostraro il danno che Ja rot:i- 
0 a cdreo dei genitori può recaro 
mole pubbliche. 

ratore dico che colla retribuzione if 
lo potrà fare allo scuole Taîclie 
concorrenza Îllimitata. 


respingero nna 
retribuzione che può essor causa di tanto 
dano alla causa della libertà. 

La tassa di famiglia proposta dalla Com- 
ono è parzialo © temporanea, o l'ora- 
ra no dimostra Ja pratica utilità in con- 
fronta della retribuzione proposta dal mi- 
misti 

Castagnola svolgo un emendamento pe 
Insoppre rticolo ministerialodi 
parole « che hanno oltre 4000 ani 

L'orat 
ancor fatto 
gu 


quale sia il 


L'oratore esamina i dati statistici che 
furono esposti nello relazioni ministeriali 
circa il numero delle scuole e degli alunni 
‘ diehiara di associarsi ai dubbi che intorno 
all'esattezza di tali dati venivano ierî dal- 
l'on. Peruzzi manifestati. Nel 4874 i co- 
muni rorali, secondo Je cifro dei bilanci 
comunali pubblicati dal ministero, spesero 
por lo scuole elementari oltre a sedicimi- 
lioni di lire, Colla nuova leggo Jo. spese 
dovrebboro almeno duplicarsi pei comuni 


Pres. L'on. Guerzoni propone un eme 
damento, la prima parte del qualé è aghàle 
a quello dell'on., la © la seconda 

tende a diminuiro'la retribazione ‘pro 
posta dal ministtà. 

L'on. Mancial propdre: ptive un emenda- 
mento. Ha ia p@bla por isvolgerto. 

Mancini dis ebo la Bua proposta ba fin 
caratiote conelliativo tra i aistomi che sono 
in discitasione. 

L'istiiana dAy' essero gratuita e #0 vi 
fosse modo di non introdurri eccezioni l'o- 
ratora renderchbe omaggib'alla gratuità #9. 
soluta. 

So cì sarà un comune fel ‘ile ‘tion #i 
sia modo di attuare il principio della gra 
tuità, si potrebbe accettare nn espediente 


possibi 
“Bisogna jierò che sla pdovato che la legge 
‘muòvai crea” un-passivo notevole psi cotiuii 
4 bisogna ‘che sia-provata assolutamente la 
mancanza di mosgi per.-far. fronte all'a 
mento di sposa. x 

La retribuzione dovrebbe essero tempo- 
ranea, aupo por anno, v© limitata ad uni 
riassivio moderalissimo per scolare! tncno 
dal prinetpio della gratuttà. 

L'oratofo | conchitito rattomandamio alla 
Cainera il suo mondamento. 

Cotrenti' (folatore) passa in rassegna gli 
emendamenti prosentati dagli oratori che 
presoro parto alla discussione di questo gr- 
dice cho, in presenza di tanti si- 

Commisstono avYradpe bisogno di 
qu po' di tempo per esaminarli ed esporre 
ii suo avviso. 

Scialaia non si oppone alla domanda 
della Commissione, e eredo che essa posta 
tdamardl ‘questa sera è tiferir domani sùgli 
emendamenti proposti 

Guerzoni pronunzia poche parole in ap- 
poggia del suo 

‘Asproni sogxi 
tontro la retribuzione. 

Pros. Gli mandamenti saranno tutti rin- 
yiaji alla Gommissione, Ja quale no riferirà 
domani. Ora sì piò passaro al capo IV del 
fiogotto di legge che non ha alcuna. rel 
zione colla questione della gratuità or: 
tribuzione. 

JI #° articolo dol capo IV è il seguento 


< Lo setole non comunali potranno es- 


siano stat’ dal Consiglio scolastico 
condario approvato a questo fine. 

« Noi comuni dove si paga la retribui 
zione scolastica, una scuola non comunale 
sarà per tutti gli effetti equiparata ad ta 
sctola comunale, quando colui che Ja tiene 
goto dagli allievi una 
giore di quella consentita 
:0 0 di accogliera gli alunni di- 
chiarati csenti dal pagarin. TÌ comune yoò 
dal canto sno assumere l'obbligo di pagar 
gli una riunueraziono annua fissa 0. pro- 
Jorzionalo. » 

Popo svolge delle ossarvazioni 

olastici, 0 svolge una propost 

mte i programmi scolaatici» 
che nommeno l'art. 1° dl 
capo IV può essere discusso e. qui 
passrrà al 2° che 6% seguente : 

< In tutto lo seuolo olementari doriann», 
lo prirso nozioni delle più esser 
ziali istituzioni dello Stato, essere insc- 
gnate lo massimo di giustizia e di morale 
sociale st cui questo sì fondano. 

<A tal fino sarà compilato e reso ob- 
bligatorio per tutto lo Stato un piccolo 
rivale approvato daligoverno, sentito il 


rimanento parto del convet 
di S: Romiallo A di. L. 1826 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
@l'pubblica istruzione e nel personale giudi- 
siario. 


+ rire 


CRONACA DI ROM 


Sull'angolo dolla piazza, di Spagna, e 
procisamenta, gu quello che mettò nolla via 
@ì Propaganda, ytarnò appesi dol quadri di 
pi ‘è Meno meritò, che Specialmente nel- 
l'interno vengono venduti Ai forestieri. 
Toti, allo oro 41 Antitmoridiano , mentro 
l'uomo incaricato della vendita volgeva lo 


detmporanno dell-relidatiano par. P9AdAR (petto o si aitotameve “di pochi psn dai 


Inogo, veniva sottratta da mano ignota una 
tela di molti 1:45 d'altezza 475 centimetri 
di larghezza , incassata în larga o pesanto 
sornico, rappresentante il. maztirio.di San 
Lorenzo. 

La questura no avvertita. Quollo 
che ‘pli Cleprailie (tg 4 fatto è l'an- 
dacia 0 la destrezza con ci è stato fatto 


il furto, alla, presenza di: chi. passiva o 
tolto il' naso del proprietario stesso dol 
quktro: 


La sera del 25 corrente una numerosa 
od elottissima schiera di uomini colti, pa- 
feochi dei quali hanno un nome insigne 
trà gli scienziati ftàliani, si rascolte nello 
‘sale della Sodietà geagrafica por discitere 
intoriio ad rina importantissima questione 
stata posta dal chiar.mo filologo belga, si- 
gnor Chavie. Trattavasi di stabilio quale 
fosso il miglior modo di trascrivera d'una 
in altra lingua i nomi geografici, conser- 
vando loto, possibilmente, una certa unifor- 
mità. Oltre al signor Chavéo, parlarono su 
questo argomento i signori: senatori Amari 
è conto Miniscalchi Erizzo, abato Bel- 
trame, prof. Giacomo Lignana, machete 
Antinori, prof. Gori 

La discuasione cui diede luogo siffatta 
questione, to fosse diffi 
ito solmzione. I punti 
controversi di essa furono messi in chiaro 
dalla splondid @ dotte considerazioni dsi 
oratori, alcuni dei. quali, come il si- 
gnor Chavéo, il. senatoro Amari, l'abato 
Beltrame, il prof. Lignana ed altri, sono 

overati tra i più distinti filologi del- 

nostra. 


Non sarà sgradovole ai lottori conoscere 
alci 

n colpo di revolver 
vita, or fa doo giorni, al Campo 

Questa mane siamo andati a visitorli 
l'ospedalo della Consolazione e ciò che per 
primo ci ha sorpresi è stata la bellezza 
della Rosa Bernardini. Essa ha la ch'oma 
foltissima e bionda, duo grandi occhi celesti. 
0 Ja carnagione bianélvissiùia. Ha il tipo 0 
la figura dello più belle ragazze romane. 

Lo abbiamo domandato se la ferita le do- 


losse; ha risposto che sì. E quando le ab- 
biamo detto che sarebbe gnarita, ha rispo- 
sto: « Non voglio guarire, ma voglio mo- 


rive.» 
Recatici al letto del Chinozzi abbiamo 
trovato un uomo che ha perduto la fre- 
schezza della gioventà © cho tion appalesa 
tali attrattivo da giustificare la risolazione 
fatale e la passione della Bernardini. 
Anch'egli non pare punto spavontato della 
morte e l'attonde con animo tranquillissimo. 
Egli domanda sovento notizie dello stato 
di saluto della Bernardini 


lio superiore. 
ticolo e dice che 
libertà.” Egli avolge. delle 
‘sugli attuali sistomi podago- 
trizione’ The attualmente si 


rurali. E quando si è al panto di tastarla 
cicoria, di ofîriro ai municipi la tassa st 
fotogralle non volete preocenparvi del modo 
onde trovare una somma così elovata come 
quella che è rosa necessaria per l'attua- 
zione del giusto principio della obbligate- 
rietà dell'istruzione? La retribuzione è in- 
disponsabilo so non si vuole che il principio 
della leggo resti lettera morta. Tl ministro 
ha già dimostrato che la cosa non ha in sò 
icun inconveniente, poichè si tratta che la 
dovranno pagaro gli abbienti. 

L'oratore è favorevole alla retribuzione, 
ma non trova alcana ragione per eccote 
tnarno “i commi la eni popolazione sia’ al 
disotto dei 409 abitenti o svolge delle 
considerazioni in appoggio del suo emen- 
damento il quale gioverà specialmente a 
quei comuni che versano in maggiori stret- 
terze, Egli afferma che so si vuole -appli- 
caro seriamente la leggo bisogna sancire i 
metzi, o uno di questi è la retribuziore 
proposta dal ministro. 

L'oratore non ciede cho si debba spa- 
ventarsi della concorrenza della scuole cle- 


quenza degli alunni non è diminutta. Così 
si dica doi ginnasi © licoi, che sono sempre 
più frequentati. 

Il ministero dovette respingere a centi- 
lo domando d'ammissione ai convitti 
nazionali. 

Io non so, dice l'on. ministro, quale opi- 
niono mi farei del mio paese so mostrassi 
temere cho una lieve retribuzione impe- 
diséa al padro di mandar Ja nua prole alla 
scuola che è dimostrata migliore. 

L'articolo ministerialo poi non toglie ai 
somini che hanno meno di 4000 anime 
facoltà d'imporre la retribuzione. GI 
domani hanro l'obblizo d'mporro questa 
facoltà a quelli al dissotto, di 4000 anime. 
Questa dist'nzione fra gli abitanti dei pio- 
coli © doi grandi comuni ha spinto l'ono- 
revole ministro a distinguere {comuni the 
hanno meno di 4009 enime dagli altri; Nei 
comuni al disotto di questa cifra l'ammi- 
nistrazione comunale imporrà l'obbligo dolla 
retribuzione se vorrà. 

Tì carico dello. sposo è maggiore, pei co- 
mani di maggior popolazione, od è natu- 
ralo che si dovesse per questi imporro la 
retribuzione e per gli altri lasciarla facol- 
tativa. 

L'on. ministro difonde poi la misura della 
retribuzione e rispondo alle osservazioni 
fatto dell'on. Fambri contro'la misuri pro- 
posta, sostenendo con molto considerazioni 
Ja ragionevolezza della distinzione tra cq- 
muni più popolati; ed. i eno; popolati. 
ondo poi a coloro che negarono che 

ono dia un reddito ragguarde- 
10 la tassa. proposta dalla Commis 
sione ronderebbe certo assaì meno. Una 
nuova tassa aggiunta allo. altro non potrà 
cho dar un liovo reddito © riscatto con 
misure assai odioso, Je quali non’ sono 
punto necessarie per percepire la tetriba- 
nona scolastica proposta coll'articolo mini 
atorial 

L'on. ministro crede che la retribuzione 
darà un raggnardovole | sussidio ai comuni 
ed efipone dei dati atatistici per. dimpatrano 
che questo sussidio ascenderà ad: una sta 
da tenersi in gran conto por far fronte alle 
speso che la nuova logge imporrà ai bi 
Tinsi comunali. 

‘Egli conchiude afermando che lavque- 
aiiono della gratuità o del'a retribuzione è 
‘una delle più gravi, e nazioni civili; e li- 
berali hnono la retribuzione, che fu soste- 
‘muta da scrittori, liberalisaimi. Approran- 
dola la Camera può esser sicura di non 
offendere alcun principio liberals. 


L'essonziale è che s'impari a leggere o 
scrivere, e lo scuola clericai serviranno 
a far sorgere l'emuli 

Quasi tutti 


i, ma qu 
zione non c'impedì di compiere la rivolu- 
zione italisua © di venire n Roma. 

Gonchiudo eccitando la, Camera ad ap- 
provare il principio proposto dal min 
0 a contentarsì. di attuare ora la massima 
doll'obbligatorietà senza volervi coagivi- 
gere quella della gratuità. 

Correnti (relatore) ossorya che la 
stinzione della cifra di popolazione è d' 
terminata dalla logge dol 13- novembre 
1250, dalla lettera © dallo spirito di essa. 

Loardi difende la proposta della tassa 
di famiglia secondo il concetto della Gom- 
missione © la credo preferibile alla retri- 
azione proposta dal ministro. 

‘oratore risponde ad alcuno dello 0;- 
servationi fatte ieri dall'on. Fambri coniro 
la proposta della Commissione od:a' quelle 


tro dell' istruzione pub- 
blica) diro cho ai tratta d'una grando gue- 
‘lione in questo articolo © nega Je ragioni 
‘che specialmente gli scrittori francesi fe- 
cero valero in favore 


inunkia che a quesl'atticalo aono 
ri emendamenti. 

Garelli svolgo in suo emendamento, così 
concepito: î 

< È reso del pari obbligatorio nell 
scuplo elementari rurali l'insegnamento dei 
arincipii e delle nozioni elementari d'agri- 
coltura. Ed a tal finé sarà compilato e raso 
obbligatorio, ancho per questa parte, per 
tutto lo Stato, un piccolo manuale appro- 
vato dal governo, sentito il paroro del 
Consiglio d'agricoltura. > 

Mazzoleni svolge una sua 
l'articolo. 

L'articolo sarebbe così concepito :- 

«L'insegnamento religioso o dogmatico 
non entra come materia ‘d'istruzione nelle 
sonolo. 

«Tn tatto lo scnolo elementari però do- 
vranno, insiemo alle primo nozioni delle 
più essenziali istituzioni dello Stato, essere 


nta al- 


insegnate lo: massimo di giustizia e di mo- 


ralo sociale su cui questa si fondano, com- 
pilato in un catechismo civile da appro- 
yarti dai Consigli scolastici provinciali. 
L'oratore svolgo molte considerazioni ed 
esempi in io della Tua proposta e 
parià lungamente della nebessità' razionale 
di abolire qualunque inséigimento religioso 
nello scuolò pubbliche, in ossequio LI sen- 
timento religioso medesimo 6 in omaggio 
ala libertà. 
Bartolucci propone Ia soppressione dello 
irote ‘@'di morale sociala dell'articolo. 
Voci. A domani! a domani! 
Pres. La discussione continuerà domani. 
La soduta è sciolta a oro 6,20. 
Domani seduta a oro 2. 


—_—__—_ 


ATTI UFFICIALI 


Al dire dei medici il Chinozzi dà qualche 
speranza di sopravvivore montro si dispera 
di salvare Ja Bernardini. Entrambi hanno 
una profonda ferita al lato sinistro. 

Dal solito quadro statistico rimessoci dalla 
polizia urbana, rileviamo che le operazioni 
è contravYènzioni fatto dallo guardie mu- 
nicipali dal 10 al 25 corrente, sono le se- 
guenti: 

Contravvenzioni ‘447, sevizi diversi pro- 
stati A73,; arresti 4; 

Gli operai privi di domicilio raosolti nei 
dormitorii municipali farono 5474: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 21 gennaio 1874. 
fl Barometro è ridottesa O al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a messodì = 708,4 
Termometro Centigrado 
Massizso = 10,8 — Minimo = 0,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 62 — Assoluta = 4,31 
Vento dominante. Nord debalissimo. 
Sialo del cielo. Bello, ma cala il Ar 
del cine. Bilo, ma, cla i Barometro è 


et 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nella prossima Setione che avrà prinoi- 
pio 11 90 innaaai i duo cireoli della Asaisio 
di Roma, si discuteranno lo seguenti canse. 


_ D 
CIRCOLO ORDINARIO 


Venendi 3 gennaio. Acc. Mantrò Cosaro, 
ferto qualificato; P. M. Muri, avvocato 
Salvati, 

Sinhato 31 id. Ace, Sakynini Domenico, 
Love agi P. M. Da Vecchi, avvocato Ta- 


Mariodi 3 febbraio. Aco. Lavagna Teresa, 
Pacifici Lorento, Stracca Metellina, furto 
qualificato; P. M. Do Vecchi, avv. Pertica 
@ Bartoccini. 


Mercoledi 4 id. Aco. Barsanelli; omicidio 
volontario; P. M. Murafofi, avvocato San- 


pria per causa di utilità pubblica e. per 
servizio del governo la rimanente parte del | Giovodi D id. Aco. Coscia Pietro, feri 
convento di 8. Romualdo mento; P. M. Muratori, avv. Palomba. 
‘8. Notificazione della prefettura di Roma | | Venerdì 6. id. Bonazii Romeo, furto qua- 
tit acmedol iene Signo 0 e | at 7 ll cet 

a pormad 96 sm) id Logini furto qua- 
l'espropriazione per causa rtilità "beato, P_ Me Matatri ero Ho 
la rendita che si offrein corrispettivo della | Lunedì O id. Ace. Tinti Antonio, Erceli 


———T_-: 


Argenti o Bottoni. 


là. Proietti Luigi, omicidio volcn- 


tario; P. M; Municchi, avv. Bèttoni. 


Martedi 40. id. Acc. Graziani Domenico, 
Secondiani Antonio, Tonini Luigi ferimento; 
lomba! 


con morte; P. M. Muratori, avr. 
© Pertica, 

Mertoledi 14 id.-Aec. Poskiani Pietro 
P'onziani Maria, incesto © furto; 


Gioveal 12. ia. Avè. D'Acuti Pietro, omie 
cidio; P. ME Munigoni, av. Afenti N. 

Venerdì 13 id. Acc. “Bevilacqua Luigi, 
omicidio; P. M. De Vecchi, avv. Palomba. 
|. Acc. Tommasini Teresa, tentativo di 
idio; P. M. Matatoti, av Néefto. 


CIRGOLO STRAORDINARIO 


Venerdì 30. Acc. Mariani Domenico, furto 
atà; P. M. Murata, a 


c. Gaspari Anîonio, grassa 
. Rutigliano, avv. Ranzi. 


Annibal 
Miovedi B. Ace. Must Tottitiaso; fatto: 

qmaliticato; P. ML Ruttgliino, rv. Lopes: 
Venerdì 6. Acc. Cioci Vincenzo, furto qua- 

lifficato; P. M. Muratori, avv. Maftiaelti. 


Rutigliano, avv. Portica. 
Lunedi AGE "Cambariat PaMier oniete 
do volontario ; P. Al Mutatòfi, iv: Leo 
fori. ; 

Niartedi 10. Acc. D'offzi Gintopg®, 
citi volontario; P/ Mi Madlechi tv. 
troni. 

Id. Acc. Manni Pietro, rapin 
Vecchi, avv. Pertica, 

Mercoledì 14. Aco, Rinaldi Luigi, omisidio; 
PM. Muratori, avv. Gui, 

(riovedi 12. Ace. Sbinden Giovanni, furto 
qualificato; Muratori, avv. Atgeiti N. 

Venerdì 18, Acc. Autran Argusto, appro- 
priazione indebita; P. M. Muniy ave. Ta- 
rantini. 

ld. Ace. Pertariti Dotéhico, sbigeato, 
P. AI. Suzi, ave. Bianehini, 


NOTIZIE TEATRALI 
RD ARTISKIOHE 


Venérdi, 50 carenta,, ‘avrà luogo al 
teatro Vallo la bageficiata dell’ egregio 
artista Eorico. Belli-Blanes. Verranno 
rappresentato le segucsiti produzioni : 

1° IL segneto di. van Huygun, come 
media nuovissima, di Lorenza Rocfo. 

?° Sempre amore?! cammedia nua- 
ima, di Enrico Bossèna! 

3° Uh munrero fabalo, farsa di E, Belli: 
Blanos. PI 

— Domaai sera. giovadl;3 29, ce» 
diamo che il. teatro Capranica sarà an- 
gusto. alla folla degli sepettatori. Vi dà 
la prima. della annunziafo rapprosenta- 
zioni straordinario il Calabrò artista ca- 
valiere Toselli. Si rappresenterà la com» 

nedia in 3 atti di Luigi Pietracqua 
Un porer paroco. vna di quelle in cui 
il fondatore del lenttò piembntese è ve- 
ramento insuperabile. 

= Quanto all'Apollo, sappiamio sol: 
tanto ché stasera, 28, ha luogo la prova 
generale del nuovo ballo Grefchen, @ 
che, se questa riuscirà soddisfacente, la 
prima rappresentazione avrà luogo do- 
mani, giovedi. 


——___ee__ 
ARCHEOLOGIA 


Dall'egrogio sig. conte Conestabile ci 
tiena indirizzata la segnente lettera, Ja 
quale, mettendo nella sua Ince'na inci- 
dente sorto da una frase della prima 
lettera di lui, nella quale il chiarissimo 
prof. Lignana ha creduto a torto di 
vedersi accannat: 
cherà ogni discussiol 


Torino, 23, gennaio 1874, 
Egregio signor. Dina, 

Nel Popolo Romano del 22, giuntomi 
stamane, frovo alla terza pagina la dichia- 
: «Il professoro  Lignany 
1a richiesto al sig. conte 6: Conestabile 
< che dichiari cosa intenda pat sottrazione 
< di monumenti © per. allre espressioni 
le ann lettere -all'Opinione. 
< La risposta del Copestabile” non sem- 
< brando soddisfacente, paro certo ehe Ta 
« faccenda sarà deferita al tribpnali. a Il 
chiarissimo professore @ra, pisiatente li- 
bero di pubblieara o no, sebbena glio, ne 
dessi ampia facoltà, Ja lettera da ma ig- 
viatagli in risposta alle sua. richiesta, 
io mi eredeva in debito, senza una ragione, 
di farlo in ana vece. Ora però che, a mezzo 
della surriferita dichiarazione, la notizia di 
quello che è corso fa ridi*vien ‘data al 
pubblico in mbdo inesatto ed'egivoeòi, 
stimo necessario di “nottoporto al giudizio 
de' suoî lotiori la suddetta mia Jettere, che 
naturalmente sono costretto "dî far. preos- 
dere da quella del ch. Lignana , 1a quale 
non vorrei, riassumendola, si potesse pre 
sentaro men. chiara' ne' suoi Combatit, 0, 
diveì 


Sante, ferimento;. P.. M. De Vecchi, avv. 


aveva alcina riga 
tare della esattessì 
lasciando nella fila, 
nare la grando 

vati 


altri, monumanti trovati a_Core, ho riferito 
RSS ron i 


invece appare che io abbia cercato di giu- 
utifcaro scientificamente le soltrazioni clan- 
ceetine, Mi rineresce cha la prima voltà 
ghe ho l'onore di scriverle io dchba prote- 
tare contro wuofta combinazione corta- 
titente ion ‘etcieotogioà chio Ella o mi at- 
tribalsce @ fion attribuftàmi | risulta dalla 
Sònnestiohb hitiràlo del periodo’ della sua 
lettera cliò i #igunide. È chiaro chè una 
pubblieà' Fettifitizione é necessaria , e che 
l'amore che la distinte per la. varità. le, 
farà trovaro il modo il più cortoso e il più 
sincàto Péf togliero bgni dubbio va quetò 


dare. 
<..:-! Malgrdo,11 presente 'equivoro, ho 
I'bnora glia più Wlta ‘tima 
< di LESS 
® DetsHatimi sero 
« Giacoxp Liowama. 
< Roma, 18 gennaio 1874. » 

Ed èobo lè fiiposta, cha io l'avora duto: 
tasatò “dl pafiblicate, ‘facondola precedere: 
pel giu di eortosia da wa “telegramma 
cho ne apnunziava la partenza: 

< Ohistissimo sig. Profossore, 

< Duolmi amaramente clie una frase forso 
‘non nbbestanza chiara della mia lottora nel- 
l'Opinione del 18 cbrréhto poss i 
‘dolta nall'e:roro cliò il'mio pen 
Aatsè is Lei come autore 0 come complice 
Aalibi ftgpiiata do) finto nomo di Salerno 
per la provenionza Wella coppa egisia, in 
Tealtà trovata a Cutro, @ da lei sì dotti 
ttente splegatà. La prego, egregio signor 
professoge, di respingero dalla sua monte 
oguì sinistta idea a questo riguardo; di- 
chiarandole con aperto animo che io "non 
‘avrei mai.saputo accogliere il monomo so- 
spetto danno della ohestà e della conve- 


nienza di uh rojao; qul'Ella è, che onora 
l'italia, di cuî par l'alta stima ed osser 
vanza ondo è moriteraleyv-imi et. mo.vera- 
mento felice. di, potermi in questo. incontro 
Affermaro 
< Torinò, 21 gennaio 1874 
< Derofiasiun serro 


< GieCoxseraniLe. » 

Ringraziandola anticipatamente del vfa- 
vorg cho/vorrà ‘accordarmi pubblicando la 
pròfgnte fel sug riputato giornale, mo le 
piolésso con veta stima 


Tutto mio 
6. GossstAmILE: 


Nortzig INTERNE E FATTI VARI 
Tersemefem Rotogna. — Leggiamo 


néll'Ancora di Bologna del 


laloria da Sid a Nord 
4lcuno fn ciltà © che n 
di sdrda/, vi 


\oeessîivo, in ora non bene precisi 


Un originale. — Legginzo nella 
Gazzetta: Piamontese di Torino del 28: 

Belmonte Costaritino , d'anni 73, regio 
impiogato al riposo, sentàndòil in fin di 
vita, pensò hone vendero quanto possedeva 
e sprecarne il denaro cho ne ritrasso; e 
poi, chiusosi in sua stanza, venno trovato 
cadavero sopra un misero paglier:ocio. 

Un teschio. — Leggiamo noi giornali 
di Livorno del 27: 

Domenica sora un tale, passando per una 
dello strade del sobborgo S. Jacopo, vide 
un involto assai voluminoso piesto una 
siepe. Lo raccolso è l'apri. L'oggetto di- 
scoperto era un teschio umano. Pensò di 
consegnarlo ai carabinieri. Una _ peri 
medica constatò che quel teschio era un 
oggetto da museo antropologico, poichè era 
stato portato sullo spallo da uomo dell'età 


l'Unità Nazionale 

L'Afondatore a il. Conte Werde sono, da 
qualche giorno, ancorati a_ Baia, dov 
dice, sl raccoglierà, tutta ta 


Si dico che anche clo il ministro della 
marina, on. Saint-Bon, roglierà. quest'oc- 
easione per visitaro la squadra o mante: 
nel lempo stesso la promessa fatta nì 


Genova del 28 anoun 
comm. Antonio Merli ,rehg sper moltt*annî 
Tu casio dof più assidui dd iatelligenti con- 
Siglieri del municipio di ‘Genova. Lascia 
pregevoli. scritti d'arto, fra i quali una 
splendida illuatraziono del palazto' Défia a 
Fastolo. 

"= È morto a Padova il nob. Francesco 
Catli, già. prosideto del R. tribunale di 
‘Rovig&. Visse quasi un secolo; vide gli 
ultifti anti della repubblica veneta a.i primi 
def regno d'Italia. Dotto nelle discipline 
logali, era, puro eldginte serittore ed ansai 
intelligento di-ellò arti. 

— La Gaxsetta di Mantova del 29 m- 
nunzia Ja morte del sacerdofe. professore 
don Luigi Corudi/| Nol 4806, prossimo a 


pesa peli (RN Sii de SA LA E Ino 
neil'Opinione dell'14 0 dd è i ia nel primo reggimento 
anch. Gestalino di ‘AREA so lo mis {3A tati, Ò * ‘altri suai col= 
paro!o dovevano in raalià andar soggette { leglii, seguando lo patriottiche tradi 


all'interpretazione che condusse l'illustre 

Aioliga. a ssongersi. ano -alfore--alie vee 

PESI dal prot: Ligwandi falchi 
Ecco la lettera 

tolgo soltanto l'ultimo paragrafo rigrga. 

dante i moi lavori areheologici:, | { | 


< Preg.tto nignor Corte, 


< Sotto la rubrica Varietà dl'archeglogi 
tto letto nell'Opinione odia; 


quali Ella ha voluto citare. il mer messe, 


40 so n10do; che nom merito; da 
hi , che sarebbe ingituato. 
rete i pra. di ord 


stine, o dolla tazza egizia spiogata dal Li-| 


gnarta, clié Wolo vini fat! \eredet, 
Sal 


pro 


Artt 


rioni ‘del clero mafitovaio. 


Da S. E. il gettato La Marmora ri-. 
ceviamo la seguente, che ci affrettiamo 
di frubbiftàre : f 

Pregîatissimo signor Direttore 
del giornale L'Opinione. 
Firenze, 26. gennaio 1874. 

Informato. delle gravi accuse che 
mi furono rivolte ‘nella Camera dei 
deputati a Berlino il 16 del corrente 
mese di gennaio, e di quello altro 
che si spacciarono in seguito in molti 
giornali tedeschi, jo La prego di ben 
volere pubblicar nel di Lei rispetta 
bilissimo giornale questa mia dichia- 
razione, 

Il principe di Bitmarck, difenden- 
dbsì dal Fimprovero di aver un mo- 
mento pensato alla cessione di un 
lembo qualînghe del territorio tede- 
sco mossagli nella seduta del 16 gen- 
naio; afformavà che quella accusa non 
era che Pero di una infame calun- 
mia, architettata sail’ estero al solo 
‘scopo di denigrare la sun riputazione. 
So la cosa si fosse fermata qui, la 
ima riGosta satebbie. sttà” molto Tic 
cile. Siccome io non avevo affermato 
assolutamente nulla, l'accusa di c: 
lunnia non poteva essere diretta con- 
tro di me. 

Ma bia al generale Govone, 
autore del ;'ocumento che aveva ser- 
vito di testo agli attacchi del signor 
Mallinkrodt, chi ha conosciuto quel 
‘generale, immaturamente rapito all'I- 
falia cd egualmente riputato per il 
suo valore, per capacità e integrità, 
sa ch'egli potè ingannarsi attribuendo 
ad alcune espressioni el ministro 
prussînnò un senso che non avevano, 
ma era' certo incapace “di ‘alterare 
scientemente la verità ; nò.di inven- 
tare.o sprcciaro caltinnio a carico di 
chicchessi è, 

Mo il Mouilore Prussiand porta 
ora la questione sopra nn tutt'altro 
terreno, Si.iratta della Nota del conte 
Usedom in data del 12 giugno 1866, 
Se vere fussero le accuso che ivi si 
mubronn, giiesto documento sarebbo, 
come altri contenuti nel mio libro Va 
po' più di luce sugli ecenti polititi e 
militari dell’anno 1866, falsificato da 
capo a fondo. E la prova del falso si 
desumerebbe,, dall'aver .io mutilato 
quella Nota in modo da cangiarne 
interamente il senso. 

Risoluto di opporre sila inandita 
provociiziono del gran cancelliere e 
della stampa ufficiosa tedesca la calma 
che trovo nella sicurezza della mia 
coscienza , io mi; limiterò a produrre 
qui integralmente la lettera partico 
lare che mi scriveva il ministro d'U- 
sedom, sottolineando. quella parte che 
io avevo omessa nel mio libro, per 
un riguardo alla persona che vi è 
nominata, i 
Ecco intiera la lettera: 


Florenco, 42 juin 4866. 

Par un (6légramme arrivé cette nuit, 
lo comiè Bismark me fait savoir qu'il 

‘attend au commencement des hostilitàs 
dans peu de jours, 

Par rapport à l’affairo hongroise /e 
comte Csaky que vous m'anor ndicred 
dans le femps, et quo f'avais dà mon 
towr recommandé au comte Bismark, 
#est vendu dernirement à Berlin ou 
fl a lrouoé un très bon accueil. 


Le comte Bismark m'ordonne en ce 
moment méme do comuniquer a V. E. 
que le gouvernement est pret a fournir 
‘une moîtié des fonds nécessaires à l’af- 
fairo hongroise et slave, si le gouverne- 
ment italien veut se charger de l'autre. 

On auralt besoin : 

4° D\in'million de francs pour.le prime 
abord et les préperatifs; 

2° Do deux millions pour le moment 
d'uflo antivto en campagne effoctivo de 
la part des populations en question. 

Serait donc pour chaque gourer- 
nemaeni tespectif un million et demi. 

Le comte Bismark dans le cas que la 
proposition Tit accepléo da la part du 
gouvernement italien, pour venir en aide 
À une ‘entreprise d'am intere’ conti 


aux deu pays, no sait pouriant com- | possibi 


‘mont faire parvenir xveo la oélérité né- 
cessuire ces sommes A lenr destination. 
XI sarait fort obligé sà V..E. si elle vou- 
dei daro ‘ntre eva oe i 
prosolenzo parlo trésor italian, et jo 

Palo petti ni ii 
officielle du reniboursement par mon gèn- 


vernement.. 
Comuna il »y ‘è dans lesquadrilatàre 
fasit de régimerits éroatos, jo mg SI 
imporiarait beaucoup si on ponvait faira 
éclater. lo plus (1 possible un monve- 
maént de l'antro còté do l'Adriatigte: 
È Usenon. 


Or. sè jo' fossi sisto il’ promotore 


D'un autro coté je ne vous cacherai 
pas quo j'aurais voulu voir accepter pat 
de général La Marmora la combinaisoà 
quiau moven da quelques millions: four 
nis en commun, nous aurait procuré une 
fissato insturrection en Hongriè. 

«Al che io rispondevo il giorné 
stesso: 

Quant an Hovigrois il ‘paràit: qu'on 
ignore.à Herlin, que la Hongrie est pres- 
quo Uegarnie de lroupes, el que par con- 
siquent, elle pourrail bien se. sotlover 
si elle y ei posse. 

E sò avessi favorito l'insurrezione 
in Ungheria mi si sarcbbo assai pro- 
babilmente risparmiata la Nota d'U- 
sedom del 17 giugno risolta a impormi 
un piano di campagna dettato da e- 
migrati ungaresi, e fondato sulla in- 
surrezione, cho ho sempre avversata, 
come è noto a tutti. 

Siccome poi se devo credere al 
Gomuinicato del Monifore Prmtasîariò 
si sarebbe arrivati. sino a chiedere al 
fiosto govérno, sè i iloctmenti da 

icati si trovino nell'archivio 
© av chiedere che in 
questo caso, sì proceda al confronto 
Tra il testo originalè è la mia sup 
posta contraffazione, io debbo dichia- 
rare: 

1° Che i documenti in questione 

cart di Stato, ma let 
in carattere privato e con- 
fidenziale, non possono trovarsi al 
ministero degli esteri; 

2° Ghe volendo; tuttavia , rendere 
possibile il confronto a cui sembra 
appellarsi il Monilore Prussidno , jo 
deposito presso il notoio dott. Pietro 
Fratocchi con istndio in Roma, via 
Muratte, n° 20, dove 
sibili a chi ne faccia 
originali dei die documenti in que= 
stione, cioè : 

{° La lettera privata del conte 
d'Usedom in data 12 giugno 1866; 

2 Jl rapporto particolare del ge- 
nerale Govone del 3 giugno 1866. 
o questo deposito per rispo 
dere ad una pubblica accusa quanto 
grave altrettanto inaspeltata, non per- 
chè mi occorra giustificarmi innanzi 
al mio paese, doro tutti, amici ed av- 
versarii politici, resero sempre piena 
giustizia alla mia lealtà, come la 
renderanno, spero, tutti gli stranieri 
che conoscano la mia vita politica. 

Gradisca sig. Direttore i sensi della 
molta mia stima e considerazione. 


Atronso La Manwoni. 


Nella odierna seduta, la Camera, 
dopo aver preso in considerazione un 
progetto di legge dell’onor. Fambri 
per la riammissione in tempo degli 
ufficiali dell'esercito e dell’armata ad 
invocare i benefizi della legge 23 
aprile 1865, ha ripreso la discussione 
del progetto di legge sul riordina 
mento dell'istruzione elementare, cioè 
della grave questione della gratuità 
o della retribuzione scolastica. L’ono- 
revole Castagnola si dichiarò favore- 
vole al principio della retribuzione, 
ma propose n emendamento per fo- 
gliere l'eccezione che il ministro do- 
niimda cin etabilità a favore dei co- 
muni che hanno tina popolazione al 
disotto di 4000 abitanti. Gli onore 
voli*Cencelli  Leardi sostennero la 
proposta della Commissione. L'ono- 
revole ministro parlò con molto vi- 
gore-in appoggio della retribuzione, 
citando gli esempi di civilissime na- 
zioni straniere e l'opinione di illustri 
© liberali pubblicisti. 

Egli svolse moltè sonsiderazioni 
per dimostraré ché la. retribuzione 
non-eontraddice ma completa il prin- 


’eipio dell’ obbligatorietà , ed affermò 


che la questione non è politica, ma 
a) di sopra e all'infuori di tutte le 
questioni di -pArtito. L'on. Mancini 

un emendamento, che egli 
chiazaò di conciliazione, per limitare 
la retribuzione a casi speciali di co- 
muniì che dimostrino l'assoluta im- 
sibilità di attuaro la legge che 


tende obbligatoria l'istruzione. L'ono- 
revolé Guerzoni presentò una 

sta per diminuire la cifra della retri 
buzione scolastica. 

In presenza di tanti è sì svariati 
‘emendamenti, l'on. Correnti, relatore, 
dichiaté che la Commissione avera 
bisogno di riunirsi per osaminare 
tutte le proposte svolte nel corso 
della discussione dell’ articolo , e la 
Camera, aderendo: alla domanda del- 
Ton. relatore, alla quale ha pure ao- 
consentito il ministro, rinviò tutti gli 
‘emendamenti alla Commissione che 


conto | ne riferirà nella seduta di domani. 


Lasciando in sospeso gli articoli 
del capo HI, che. tutti hanno atti- 


della grawità o della retribuzione, la 


Camera incominciò la discussione dol 
apo IV, che concerne il metodo di- 


Senio sorta la questione dell’insegna- 


dattico, Non si potè approvare nem- 
meno tun articolo ‘di questo capo, es- 


Michto religioso è morale, chè verrà 
pur discussa domani. 

Quest’oggi (28) i è costituità la Giant 
parlamentare incaricata di riferiro sul 
progetto di loggo per disposizioni intorno 
AI cbblkgo..di contrarre Bi matrimonio 
civile prima del rito relîgioso; a presi: 
dènte venne eletto l'onorevole | depitàto 
Mancini èd a segretario Ponorerolé Ma- 
rio! 


T'asspacci privati da Viennà ton 
confermano quello di Parigi del +iag- 
gio tell'imperatoro Frincesco Giu- 


seppoa Roma. 

ll Gonsiglio suparioro dello miniere, 
fn adunanza dell'8 scorso dicembre; ha 
dichiarato la scoperta d'una mimiora di 
vera antracito nello regioni di Monsieis, 
comune dî Demonte, ciréondario © jito- 
vincia di Cuneo. Molto volle si è par- 
lato di siffatte scoperte, che poi risulta» 
vano di ligniti. più o meno buone. Ma 
ora il voto d'un Consiglio tecnico, il pi 
autorevole @ competente , K 
abbiamo una miniera di verò carbon 
fossile. 

Sappiamo cho jl ministero delia mà 
rina intende procurarsi un saggio di 
quell’antracite per firno esperimento a 
bordo delle navi, e di questi esperimenti 
ci riserviamo di rendere «conto: a suo 
tempo. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berna, 27. — Trentatro deputati do- 
mandarono d'interpellare îl Consiglio fo- 
derale circa le meno degli ultramontani, 
le quali tendono a provocare un inter- 
vento delle potenze in Svizzera. 
L’inte-pellanza avrà lnogo 
Parigi. 27. — Assicurasi cho l'im- 
dopo il suo ritorno 
ietroburgo, andrà a Roma a visitare 


vedi. 


La morte di Livingstono non è ancora 
considerata como certa. 


Londra; 27, — Oggi, dopo mozzodì, 
ebbe înogo a SaintJames-Hall un mes- 
ting per esprimere sentimenti di sim- 
patia verso la Germania nella sua lotta 
contro l'ultramontanismo. 

Il conte Russel, essendo ammalato, 
non vi è intervenuto , e quindi il mee- 
ting era presieduto da sir John Murray. 

La sala erà piena, essendovi interve- 
nute circa 2000 persone. 

Il meeting approvò lo seguenti pro- 
poste è 

4. Di esprimere sensi di: simpatia al- 

l'imperatore Guglielmo per la sua lettera 
del 3 settembre in risposta alla lettera 
del Papa. 
Il meeting riconosco che è dovere 
© diritto delle nazioni di difendere la li- 
bertà religiosa @ civile, quindi esso 
esprime le suo simpatie verso i tedeschi 
nella loro determinazione di resistere 
alla frazione dei cattolici chiamati ul- 
tramontani. 

3. Il meeting comunicherà queste de- 
cisioni all'imperatore Guglielmo e al suo 
popolo. 

Fra gui altri oratori parlarono anche 
sir Thomas Chambers , sir Robort Peel 
e Newdegate, membri del Parlamento. 

Tatti gli oratori 
idea , cioè che — 
dominare tuti 
rali della società ; che gli ultramontani 
sono combattuti dal governo dell'impe- 
ratore Guglielmo in nome della libertà 
ch’essi vogliono distruggere e che l' 
ghilterra , minacciata dagli stessi pori- 
coli, deve combattere accanitamento gli 
ultramontani. 

Pareochi oratori indirizzarono lo loro 
congratulazioni al governo della Svizzera 
per la sua lotta contro l’ultramonta- 
nismo. 

Londra, 28. — Il meeting che ebbe 
luogo ieri sera a Exeter-Hall fu nurie= 
rosissimo. Furopo prese le stesse, deci- 
sioni del meeting di SaintJames-Hali. 

Londra, 28. — Nol meatiig diExe 
tee-Hall, sir Roberto Peel, parlando 
della Svizzera, raccontò la lotta che 
questa sostenne per 25 anni. contro gli 
ultramontani , © si congratulò cori ‘essa 
per la recente riforma, facendo allusione 
allo elezioni dei curati. 

Un dispaccio giunto al governo co- 
forma la morte di Livingstone. 

Versailles, 27. — L'Assombloa ap 
provò con 345 voti contro 269 il pro- 

relativo ai i militari, 


nm si può pordletle?@ ché ‘età | venia 


altaccala. z 

Soggiungo che sî può biasimare il tia- 
guaggio poco misurato ti alcuni giornali 
cattolici e deplorare che l'episcopato belga 
non abbia bastanto patriottismo per aste- 
nersi dallo lotte politiche, mn che il go- 
verno non può essere chiamai. ru poni 
sabilo dogli articoli dei gi 


che le informazioni della 
sono. inesatte; che In Germadià nda in 
Uirizzo tha Mola refativa colla stampi 
Velga: cho tit un'opota ‘mon lontana 1 
ministoro che era allora al potere co 
dette opportono di fara am:mppollo niin 
modefazione vd all'imparzizlità dela 
stampa e che il ministero attuate erede 
di servire agli interessi del paoso vinar= 
vando questi consigli: 

inistro formina dicendo; « Ho fi- 
che questo appello non sarà in- 
fruttuoso. To non esito £ parlaro così, 
tanto più che lo faccio liberamente, ob- 
bedendo ai sentimenti di giusti 1 mardî 
ché fioi dobbiamo alle potenzo lenli ed 
atniche od al desiderio di fortificato le 
ioro, eccellenti relazioni col Belgio. » 

L'incideate non ha altro; seguito, 

Madrid, 27. — Il generaio Moriones 
ricomincio lè operazioni militati contro i 
cartisti. 

Il gonorale' Lopes Dominge inco- 
minciò pure le operazioni hella provincia 
di Valotza. 
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